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Tre nomine, ieri, al vertice degli apparati H governo ha destinato l'ex capo della Dia 
Uri «poliziotto» sostituisce un «carabirùere»; aU'orgam 
alla Direzione investi^tiva'antimafe Servizio operativo centrale 
La decisione presa dal ministero dell'Interno Nicola Simone, proveniente dall'Interpol 

LTbi italiano a Gianni De Gennaro 
Servizi segreti, il generale Tavormina segretario del Cesis 
Gianni De Gennaro, il «poliziotto» che strettamente 
collaborò con Giovanni Falcone, è il nuovo capo 
della Direzione investigativa antimafia. La decisione 
è stata presa, ieri, dal ministro dell'Interno. Il questo­
re De Gennaro sostituisce il generale Giuseppe Ta­
vormina. Questi diventa segretario del Cesis, l'orga-

' nismo che coordinai servizi segreti. Allo Sco (Servi­
zio operativo centrale), Nicola Simone. 

(MAMMOLO TUCCI 

Gianni 
De Gennaro, 
nuovo capo 
della Dia 

••ROMA. Il vice diventa ca­
po, e il capo lascia, va vìa. : 
cambia ufficio e sede. Avvi­
cendamento importante, de­
cisivo, ai comando della Di­
rezione investigativa antima­
fia. Un poliziotto al postò 
d'un carabiniere: il questore' 
Gianni De Gennaro al posto 
del generale Giuseppe T a ­
vormina (il cui «mandato»' 
sarebbe scaduto ad aprile).: 
Questi-esce dal cosiddetto,' 
Fbi italiano e diventasegreta-
no del Cesis, l'organismo che ; 
coordina - dovrebbe coordi­
n a r e - i servizi segreti (Sismi, 
militare, e Sisde, civile). Il 
nuovo vice-direttore della 
Dia è Giovanni Rossetti, gè-
neraledell'Arma. -, •, .,-•<; 

Le nomine, da gioml nel­
l'aria, sono state pressoché 

contestuali. Ieri mattina, il 
' governo ha destinato il gene­

rale Tavormina al Cesis (so-
; stituisce Fulci), nel primo 

j- pomeriggio, poi, il ministro 
dell'Interno ha firmato il 

:. provvedimento - relativo al 
'' questore De Gennaro, l'uo-
• mo che stréttamente colla­

borò con Giovanni Falcone 
(insieme raccolsero le con-

••- fessioni di Tommaso Buscet-
ta) , il «poliziotto» che ha la-

' vorato e lavora a tutte le 
; grandi inchieste sulla mafia e • 

:, le sue collusioni: tra le altre, , 
•; quelle riguardanti gli omicidi 
'. di Lima e di Ligato. La scelta 

era prevedibile, non sconta-
-, ta. ' , - • «•--••' .••:"••- • 

• Le decisioni di ieri investo-
' no due apparati dell'intelli-
, gence • statuale. • Realmente 

Il Ben. 
Giuseppe 

Tavormina, 
nuovo 

segretario 
del Cesis 

importante il primo (Dia). 
Importante solo sulla carta, -
almeno finora, il secondo 
(Cesis). La Direzione investi­
gativa antimafia è sorta nel­
l'autunno del '91. Subito do­
po la morte, a Palermo, del­
l'imprenditore Libero Grassi. : 
Fu presentata come la rispo­
sta dello Stato all'offensiva di 
Cosa Nòstra. Nacque tra mol­
te polemiche. I corpi di poli­
zia mal sopportavano l'idea . 
di trasferire ampie fette di 
competenze (e di potere) .; 
ad un organismo 'speciale. -
Difficile, il decollo della Dia. • 
S'è registrato, a suo danno, : 

un vero e proprio tentativo di 
boicottaggio. La guardia di\-
Finanza.TArrna, la stessa pò- » 
tizia, hanno opposto resi-' 
stenza ora legittima ora ottu- ;• 
samente burocratica, la col- " 
lavorazione è stata scarsa, 
episodica, stizzosa. I carabi­
nieri, del resto, manifestaro­
no apertamente - il proprio 
dissenso, per bocca dell'alio- ? 
ra comandante generale An- ; 
tonto Viesti. Egli, in un'inter­
vista, disse: •. «Non servono 
nuove strutture, strutture spe­
ciali» Dall'estate scorsa, le 
cose sembrano andare me­
glio Probabilmente, a causa 
dello shock provocato dalle 

stragi di Capaci e di via D'A­
melio. ••-...• . . . 

Il Cesis (Comitato esecuti-
• vo per i servizi d'informazio-
. ne e di sicurezza) fu istituito 

16 anni fa, nell'ambito della 
legge che riformò i servizi se­
greti. Lo guida il presidente 

' del Consiglio. L'organismo 
; avrebbe il compito di coordi-
-J- nare l'attività del Sismi e del 
J Sisde. Lo ha fatto poco e ma­

le, è rimasto, per anni, so­
stanzialmente inattivo. Que-

:' sto è accaduto per debolezza 
. intrinseca e, soprattutto, per 
• colpa dei due «Servizi», che 
' amano lavorare piuttosto li-
uberamente.'Perciò: sovrap-
"', posizioni, invasioni di campi 
; altri, equivoci, disguidi e stra-
; nezze varie. Il comitato par-
• lamentare di • controllo sta 
: studiando «una riforma della 
v riforma». Di certo, il generale 
•' Tavormina dovrà , lavorare 
j s o d o . j^"v:.-..^':;-':.. ;-:;•?,•.:.•.:.'. 

Ieri, c'è stata anche una 
':, terza nomina. Lo Sco (Servi­

zio operativo centrale: orga­
nismo speciale della polizia) 
sarà diretto d a Nicola Simo­
ne, che proviene dall'Inter­
pol ' S i m o n e r sostituisce 
Achille Serra, da una settima­
na questore di Milano. '< 

L'IN-rEUVISTA Lunedì scorso ha visto il padre a Rebibbia 

Il figlio di Vito Ciancimino 
peritasi... » 

A Ciancimino figliò non risulta che Ciancimino pa­
dre si sia mai pentito. Per la precisione: non ritiene 
che suo padre abbia di che pentirsi, ma questo è un 
discorso che ci porterebbe davvero molto lontano. 
A noi, quando siamo andati ad incontrarlo, interes-
sava sapere in che modo in casa Ciancimino aveva­
no vissuto il tourbillon di questi giorni: E sonò emer­
si alcuni tasselli del mosaico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVDIIO LODATO 

tm PALERMO. Guarda il croni­
sta con l'aria di chi sta davvero 
cadendo dalle nuvole. Non sa 
spiegarsi come sia saltata fuori 
la notizia dei clamoroso penti­
mento di «don» Vito Ciancimi­
no. E poiché Ciancimino è suo 
padre -osserva - lui qualcosa 
avrebbe puro, dovuto saperla. 
Invece, niente. Un fulmine a 
eie) sereno. Una grandinata di 

s*3Y telefonate alle quali si è sottrat­
to a stento, riuscendo solo a ri­
badire la sua totale'Ignoranza : 
su fatti e argoneti che i. giornali 
invece stavano pubblicando ' 
con dovizia di particolari e di 
riscontri. Massimo Ciancimino, 
30 anni, uno dei figli dell'ex 
sindaco democristiano di Pa­
lermo, non ha alcuna difficoltà 
ad incontrare il cronista de l'U­
nità che cerca di capirci qual­
cosa sulla strana vicenda che, 

. almeno in Sicilia, ha sollevato 
: un putiferio di smentite, pole­

miche, rettifiche, e persino un 
• comunicato ufficiale del pro-
,': curatore Caselli. Dice: «Ho in-
" contrato mio padre lunedi, a 

Rebibbia: L'ho trovato molto 
; depresso e all'oscuro di ciò 
:•' che si stava scatenando. Non ; 
: mi risulta che mio padre si sia < 
- pentito. E non credo che abbia 
- argomenti o segreti di cui pen-
,: tirsi. Non mi ha fatto alcun rife-
. rimento ne a fatto già accaduti 
,: ne. a eventuali intenzioni futu-
. re. Nonse ne è proprio parlato. 
Mi ha manifestato solo una 

.preoccupazione: per l'udienza 
-della Cassazione, che era pre­

vista, per 11 25 marzo, e che 
avrebbe dovuto pronunciarsi 
sulla fondatezza del suo recen­
te ritorno in carcere. Udienza 
questa, come è noto, nnviata 
ad altra data». . 

Tatto qui? Damine anche 
tao padre è italo colto alla 
«provvista? 

Dirci propno di si. Mi ha chie­
sto invece notizie su questa ca­
tena di supermercati. - i «big 
Shop Ciancimino» - della qua-
le saremmo proprietari in Ca- • 
nada. Poiché è una notizia in- ' 
ventata di sana pianta lui mi-
chiedeva se io avessi idea del 
modo in cui era saltata fuori. • 

Certo è strano che la notizia ; 
del pentimento di ano padre 

... ,, sia stata «(parata» in quel 
;.••'•• modo. Non le pare? ,7•• -,. 
Guardi, io una cosa la sapevo. : 
Sapevo che c'erano questi col- ' 
loqui fra mio padre e Caselli, 
anche se (orse sarebbe più giu­
sto chiamarli interrogatori. E 
avevo sentito in giro qualche 

' settimana prima che su questi, 
interrogatori qualcuno stava 

: costruendo la teoria de) penti­
mento, o comunque di una 

• collaborazione di mio padre 
con la giustizia. Ma quando ho 

- sentito certi telegiornali an-
. nunciare che mio padre «aveva 
i fatto i 'nomi», aveva' «svelato» 
: fatti e misfatti della città, ecc. : 
•'. ecc., sono rimasto davvero stu- ' 
' pito. Fra l'altro, a chi mi aveva 
chiesto còsa ne pensassi di 
queste voci avevo categorica­
mente smentito. Mi lasci ag­
giungere un'altra cosa So be­

ne c h e a voi giornalisti può 
non interessare granché; ma 
francamente dovrà ammettere 
che, in un contesto sociale co­
me quello palermitano, tirar 
fuori la notizia del pentimento 

' di Ciancimino con quel rilievo 
poteva crearci, dico a noi fami­
liari, qualche problema perso-

, naie. Ecco perché continuo a 
- non capire perché chi ha dato 
. quella notizia nn.abbia sentito 
il bisogno di chiederne confer-

, ma alla procura della Repub­
blica, ai nostri legali, e, per ulti­
mi, a noi familiari. Conclusio-

; ne: non capisco cosa ci possa 
essere sotto e sono del parere 

'che neanche mio padre, in 
\ queste ore. di questa storia' ci 
' stia capendo granché. Ad ogni 
modo, • lunedi'pressino a Re-

: bibbia tornerò ad incontrarlo. 
•• Sono davvero curioso di cono-
cere il suo parere su questa 

' strana vicenda, m- • ; y -.. '-.. 
• Suo padre ha la possibilità 
, : di tenersi costantemente ag-

•..-.:. • gfomato so quanto accade 
'-.'i' all'esterno? '•'•,..••,••..•..'•-.,• 

Mio padre sta scontando il re­
gime carcerario previsto per i 
mafiosi: Non viene (atta per lui 
alcuna eccezione: Praticamen­
te, gli è riconsociuta la possibi­
lità dei colloqui con i familiari, 
e la lettura dei quotidiani. Co­
munque e in regime di isola­
mento. 

Altri quattro arresti, duro colpo al clan Santapaola 

Catania, preso il figlio 

Arrestato in una villeta trasformata in un covo, Sal­
vatore Pulvirenti, il figlio del boss Pippo «U' Malpas-
sotu» considerato il capo della struttura militare del­
la famiglia catenese di Cosa Nostra guidata da San­
tapaola. In un'altra operazione sono stati arrestati 
altri due esponenti del clan Pulvirenti. Alle operazio­
ni ha collaboratro la task-force dello Servizio centra­
le operativo a Catania per la caccia ai latitanti. • 

' :;• ''-••••> -i~ >- • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• • CATANIA. Una segnalazio­
ne del Sismi e un lungo lavoro 
di . indagine condotto dalla 
squadra Mobile e dalla task 
force dei Servizio centrale ope­
rativo (Sco) da tempo inope- ; 
gnata a Catania in una spietata > 
caccia ai superlatitanti di Cosa, 
Nostra. E mercoledì all'alba il 
blitz. Duecento poliziotti, ap- •' 
poggiati da alcuni elicotteri so-
no scattati per catturare uno ' 
dei rampolli della dinastia ma-. 
fiosa dei Pulvirenti. Questa vol­
ta nella rete è caduto Salvatore 
Pulvirenti, 26 anni, detto «Sai- * 
vuccio», uno dei figli del boss ' 
Pippo Pulvirenti «U Malpasso- ;. 
tu», considerato il capo del ' 
braccio militare della famiglia 
catanese di Cosa Nostra, gui- ' 
data dal supcrlatitantc Nino 
Santapaola 

Assieme al figlio del boss la­
titante sono stati arrestati an­

che due suoi luogotenenti: 
. Orazio Caudullo, 36 anni e FJ-

.!'•. lippo Matvagna di 30. Il figlio 
• dei Malpassotu e gli altri due 
' picciotti vivevano in una base 
• attrezzatissima: Una villetta 
• abusiva in contrada Piano del­
l' la Colomba, tra Belpasso. e 

Camporotondo. I poliziotti so-
'" no riusciti ad arrivare sino alla 

villetta nonostante Safvuccio e 
i suoi amici avessero adottato 

; tutte le precauzioni per garan­
tirsi da spiacevoli sorprese. 

; Nella villetta oltre a tre pistole, i 
• poliziotti hanno ritrovato an­
che tre telefoni cellulari e tre 
potentissime radio ricetrasmit-

, tenti sintonizzate sulle fre-

rize di polizia e carabinieri, 
tava compiere un piccolis-

•' simo errore - ha detto 11 capo 
della Mobile Vincenzo Speran­
za - e tutta l'operazione sareb­
be saltata. Era sufficiente infatti 
una comunicazione radio e i 

tre latitanti sarebbero stati av-
' vertiti del pericolo che incom­

beva su di loro». • ••••>• 
Quando gli agenti dello spe-

. ciale nucleo anticrimine e 
ù quelli della Mobile hanno fatto 
' irruzione nella villa, due degli 
.occupanti-"hanno impugnato 

le armi, desistendo subito, pe­
ro, dal proposito di usarle. Nel 
covo sono stati sequestrati an­
che tre giubbotti antiproiettile, 
e circa quindici milioni in con­
tanti. - •>•*•- — . . 

Secondo - gli '" investigatori 
Salvuccio Pulvirenti che era ri­
cercato in seguito a due ordini 

.; di custodia cautelare emessi 
, dalla magistratura • catanese 
* per . associazione « mafiosa, 
controllava assieme alla sua 
squadra le estorsioni nei co-

- muni di Misterbianco e Motta 
p Sant'Anastasia.. .. > -

. Il clan Pulvirenti, secondo il 
questore di Catania Giuseppe 

'• Scavo, rappresenterebbe con i 
i suoi 500 uomini, il vero «eserci-
: to» di Cosa Nostra a Catania. 
" Gli investigatori non si sono. 

, fermati solo alla cattura del fi-
. glio del boss. A poche ore di 

!. : distanza sono stati catturati ad 
> Acitrezza. Giuseppe e France-
;. ' sco Squillaci, anche loro accu-
-; sali di associazione mafiosa ed 
•-'estorsione e considerati ele­

menti di spicco del clan Pulvi­
renti. Nel loro covo sono stati 
sequestrati 100 milioni in con­
tanti 

IL CASO L'epidemia ha investito anche Roverchiara (Verona). Duemila capi abbattuti dai «cecchini» 

Una giornata nel paese «maledetto» dall'afta 
Roverchiara, afta epizootica, «Tùmp», ed il vitellone 
piega le ginocchia. «Tùmp»; tocca al suo vicino. Die­
ci, cento, mille. I-quattro becchini» di Roverchiara ; 
ne hanno, di lavoro, per'àmmazzare.le bestie colpi­
te dall'afta. Duemila uccise dentro le stalle, finora, e 
sepolte nei campi in fosse che si rigonfiano come il 
magma di Blob. Il paese è blindato, pare Chemobyl 
o Seveso, le auto di passaggio disinfettate... 

DAL NOSTRO INVIATO 

. MtCHBLISARTOm 

• i VERONA. Dalla superstra­
da della Bassa l'accesso a Ro­
verchiara è vietato. Cavalletti, 

, sbarramenti, carabinieri che si 
sbracciano. «Via,'via, tirare 
dritto!». Giusto alle loro, spalle 
c'è la grande stalla delBono-
mini, l'ultimo focolaio dell'afta 
epizootica, più velenoso della 
centrale di Chemobyl.' Nean­
che i carabinieri possono en­
trare. Arriva l'eco attutita di 
spari. «Tùmp», «tùmp», «tùmp». 
I quattro -cecchini» del paese 
sono impegnati a sterminare 
vitelloni con ,> le pistole «a 

proiettile captivo». Mille e quat­
tordici bestie in due giorni. Ap-

. poggiano l'arma tra gli occhi, 
•'. premono il grilletto, un chiodo 
> percuote violentemente la 
' ', fronte senza penetrarla. «Pulito 
* pulito, senza sangue», si inor- : 
; goglisce il Tonln della Fossa, 
'finito il suo turno. I vitelloni 

vengono squartati. Uncaterpil-
! • lar a cingoli li spinge fuori. Una 
-. benna li acchiappa e li poggia 
:.- su un carro, mentre sono per 
. j aria le code hanno un fremito, 

forse l'ultimo riflesso nervoso. 
Quando il rimorchio 6 pieno, 

un trattore lo porta ai bordi di 
; una grande fossa scavata nel . 
campo di fronte.; Un telo di ny-

- lon sul fondo, calce viva dap-,. 
perfetto. La strage finisce II. ». 

La campagna di Roverchia-. 
ra pare un paesaggio lunare al-

. la rovescia. Davanti alle stalle • 
deserte i terreni, sono rigonfi. 
Le carcasse; fermentando, si ;. 
gonfiano e sollevano il suolo, ' 
la terra bagnata pare il magma • 
di Blob. La puzza, meglio non , 
raccontarla. Lunare e anche il ' 
resto del paese, lino a due set­
timane fa uno del tanti opulen- > 
ti centri della Bassa fatti di vec- : 

' chi rustici grigi, villette con la • 
finta collinetta, • grattine di ' 
Lourdes. Sotto la pioggia non 
passa un cane. I cani, a dire il 
vero, sono già stati fatti fuori, 
come i gatti o le galline. Quelli 

'sopravvissuti vengono tenuti 
chiusi in casa dai padroni. :, •• 

Roverchiara - è l'epicentro 
dell'afta epizootica del nord 
Italia. Su cinquemila bovini 
che aveva, duemila sono già 
sepolti. Per gli altn c'e un pro­

gramma di «macellazione pre­
ventiva»: «Finche sono sani. 
Terremo le carni congelate,. ',; 
poi verranno mésse in vendita ,;, 
finito l'allarme», spiega il capo • .-' 
veterinario dell'Usi Giuliano 
Bronzato. Varrà lo .stesso an- ;•• 
che per i paesi vicini, almeno 
cinquemila vitelli nel raggio di 
tre chilometri. Gli esperti lo [ 
chiamano «vuoto biologico». 
Intanto, il paese è mezzo off li- :.• 
mits. Chiuse via Orseolo. via '•'. 
Orseoletto, via Cappafredda. :; 
Vigilati accessi ed incroci. I re-.!';; 
sidenti entrano ed escono il : 
meno possibile, cambiando 
ad ogni passaggio gli abiti. Uo- • ' 
mini in tuta bianca e cappuc- , 
ciò spruzzano trifcnoli organici • 

: sulle auto. Sul portone del mu- -
nicipio c'è un'ordinanza del P 

; sindaco: «Vietato l'accesso agli J 
• allevatori ed ai loro familiari». ! 
L'impiegata comunale possie- .-
de un allevamento di 140 capi. • 
Per lei è stata fatta un'eccezio-;; 
ne, ma deve cambiarsi scarpe ,'j 
e vestito prima di entrare e di v 
tomare a casa. Tutti possono 
ancora frequentare la chiesa. 

invece Ma il vecchio parroco 
minaccia: «Questa è una puni­
zione biblica». Non ha funzio­
nato neanche la benedizione 
delle ' bestie, a sant'Antonio 
Abate. Vuole le grandi stalle, 
una desolazione. Tracce di 
calce, transenne, cartelli che 
proibiscono l'accesso. Sotto le 
tettoie restano - malinconici 
mucchi di letame e balle di fie­
no inutili. Negli : allevamenti 
ancora intatti porte e finestre 
sono ancora più sbarrate. •••••— -.-.v 

Il virus dell'afta 6 maledetto. 
Resiste a tutto, caldo e freddo, 
perfino all'essiccazione. Al mi­
croscopio ha forma di pallotto­
la. Viene «sparato» fuori dal re­
spiro dell'animale infettato, il 
vento lo porta via, basta una 
fessura perché il proiettile va­
gante penetri in una stalla. Per 
Roverchiara passa una corren­
te d'aria da est ad ovest, e pro­
prio su questa linea si muove il 
contagio, ; partito dall'alleva­
mento di Orfeo e Terenzio Mi­
randola m via Viola, Il vecchio 
Orfeo ò distrutto, si è visto am­

mazzare •140 bestie m un col­
po: «Son qua, perso...», mor­
mora svagato. È andata cosi: ' 

• «Avevo venduto trenta tori alla 
• Basinvest di Matera Policoro. • 
:•". Quelli hanno mandato il ca- r 

: mion per prenderli, e ci hanno ~ 
• messo su quaranta vitelli per 
:• pagarmi. "Non li voglio", gli ho "; 
•; telefonato quando 1 ho saputo. : 
'•,-.. "Ormai sono in viaggio. Dai. . 

non litigheremo per questo", 
;" mi hanno risposto. Cosi io ; 
; - adesso mi tengo la "zoplna", e / 
•; loro i miei lon». La «zoplna» è • 
' appunto l'afta, qui la chiama-:: 
• no cosi perché le vesciche fan- • 

; no zoppicare le bestie. ,•••;-<• •; 
' Dai Mirandola è passata alla ; 

stalla di Giovanni Giaccon, 290 ! 
• ; vitelloni razza Carolais e Li- :; 

mousine abbattuti tre giorni fa: .. 
•Lunedi ne ho trovato uno con ;. 

,' la bava alla bocca, la lingua 
screpolata. Ho chiamato l'Usi. *' 

v il giorno dopo le analisi sono i' 
arrivati i cecchini». Poi al Ferra- fi-

'•• rini, 175 bestie. Pareva finita, •; 
*: ed è ricominciata ai bordi del- •>} 

la superstrada, nelle stalle più ' 
grandi del paese, quelle dei ' 

Bonammi. Èqui che adesso la­
vorano ai limiti del collasso tre 
stradini, quattro macellai, due 
disinfettatori, tre manovratori, 
bardati in tute e cappucci di 

' plastica, e tutto attorno vigili e 
carabinieri a tener lontana la 
gente. «Finora abbiamo fatto 

' da soli, ma se la situazione 
"peggiora chiederemo l'inter-
' vento dell'esercito», promette 

l'assessore alla protezione civi­
le Claudio Chieppe. ••-. 

; Sulla strada della Bassa è già 
! stato proibito il transito ai ca-
! mion che portano animali sen-
: sibili all'afta, bovini, suini, ovi­
ni. 1 greggi erranti di pecore 
vengono fermati venti chilo-

^ metri prima. Quelli già transita-
'-. ti nei giorni a rischio sono ri­
cercati: - sterminio garantito, 
come per mucche e vitelloni 
da ingrasso. Sulla superstrada, 
quando il traffico si calma un 
attimo, arrivano i muggiti, il ru­
more delle pistole, il ringhio 
dei motori. La dentro, se le so­
gneranno per anni queste gior­
nate. 
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. FRANCO FUNGHI 
La famiglia lo ricorda con l'allctto di ' 
sempre. 
Roma, 27 marzo 1993 'j: , 

Nel 13" anniversario della scompar­
sa del compagno 

MARIO TATO 
La moglie, la figlia e il nipote lo ri­
cordano sempre con tanto afletto a 
quanti lo conobbero e lo stimarono. 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. ... ... 
Genova,27manto 1993 ' ' ''•"'•-'• 

Il Circolocultui^c Ghislandi ricorda 
- CARLO SALVCTTI 

ncll'S" anniversario della «comparsa 
come figura di coerente antifascista 
e di specchiato rappresentante della 
sinistra camune. ..,.,. 
Breno (Bs), 27 mareo 1993 

Nel 30° anniversario della scompar-
sadelcompagno .-..>• 

SILVIO DOL'OCUO 
' i figli e la moglie lo ricordano sem­
pre con affetto. Sottoscrivono per 
l'Uniti. •• . ... 
Sesto San Giovanni. 27 man» 1993 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale -
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor­
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ÀDERISq 
alla Cooperativa soci de X U n i t à . 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza," 
professione e codice f iscale/al la 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan­
do la quota sociale (minimo dieci­
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409.^ 

Groppo Pds • InfptnKmoni purfamenlgri 
Le deputale e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana di 
martedì 30 marzo, fin dalle ore 16; mercoledì 31 marzo, ore 9-
14/19-22; giovedì 1 aprile dalle ore 11. Avranno luogo votazioni sin 
pdl appalti pubblici; pai riforma CdA Rai; autorizzazioni a procede­
re; decreto elezioni; pdl obiezione di coscienza. 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antimeridiana di 
martedì e per tutte le sedute successive della settimana (conversio­
ne decreti legge). ,;-».,•.-• •-•--: '•- .--- ., 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA IGIENE URBANA 
BOLOGNA 

AVVISO DI GARA 

L'Azienda Municipalizzata per l'Igiene Urbana di 
Bologna - 40122 via Brugnoli, 6 - Tel. 051/6489111 
fax 051/524113 intende appaltare mediante licita­
zione privata, ai sensi dell'art. 1 lett. a) legge 2-2-
1973 n. 14, con l'esclusione delle offerte in aumen­
to, i lavori di: «Sistemazione ed adeguamento del 
piano terra e 'primo della palazzina uffici e servizi 
posta nel complesso A.M.I.U. di via del Frullo, 5 nel 
Comune di Granatolo dell'Emilia (Bo)-. L'importo a 
base d'appalto è di L 914.409.300 (novecentoquat-
tordicimilioniquattrocentonovemilatrecento) di cui: 
L.,520.284.300 per opere edili (Prevalente), L. 
394.125.000 per impianti (opere scorporatili). Per 
partecipare alla gara è richiesta l'iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori nelle seguenti categorie: 
Categoria prevalente: cat. 2 per importo non inferio­
re a l_ 750.000.000. Opere dichiarate scorporabili: 
cat. 5" per importo non inferiore a l_ 300.000.000, 
cat. 5c per importo non inferiore a L. 300.000.000. 
Tempo di esecuzione dei lavori: giorni 120 (cento­
venti) naturali, successivi e continui decorrenti dalla 
data del verbale di consegna lavori. Al finanziamen­
to delle opere provvedere PA.M.I.U. di Bologna uti­
lizzando il Fondo per la Rinnovazione e Ricostitu­
zione del Capitale di Dotazione. Le modalità di 
pagamento così come stabilito dal Capitolato Spe­
ciale d'Appalto, consisterono nella corresponsione 
di acconti su stati d'avanzamento dei lavori ogni 
qualvolta il credito dell'appaltatore raggiunga l'im­
porto di L 200.000.000. Le imprese singole, o riuni­
te in associazioni temporanee o in Consorzi, ai 
sensi degli arri. 22 e seguenti del Decreto Legislati­
vo n. 406/91, possono chiedere di essere invitate 
con domanda che dovrà pervenire a questa Azien­
da entro e non oltre le ore 12 del 26-4-93 unitamen­
te ai documenti previsti nel Bando integrale che è 
reperibile presso il Dipartimento approvvigionamen­
ti dell'A.M.I.U. Via Brugnoli. 6 - Bologna e può 
essere ritirato da incaricati muniti di delega su carta 
intestata dell'impresa interessata, tutti i giorni dalie 
ore 8 alle ore 12 e viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia Romagna in data 7-4-
93. I partecipanti saranno vincolati dalia propria 
offerta per un periodo di ,180 giorni dalla data di 
svolgimento della gara. I partecipanti dovranno indi­
care i lavori che intendono sub-appaltare, ai sensi 
dell'art. 34 del Decreto Legislativo 19-12-91 n. 406. 
È fatto obbligo ai soggetti aggiudicatari di trasmet­
tere, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle 
fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o 
cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garan­
zia effettuate, ''.v.y-;::'- ••»•"''- •• • ^:-.:::*^s::'.: •--•"-'•>.' -• 
Gli inviti a presentare offerta saranno spediti entro il 
6-5-93. La richiesta di invito non è in alcun modo 
vincolante per l'Azienda. . 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Mario Francia) 

IL DIRETTORE GEN. D4C. 
(Dott. Fernando Lolll) 

ri 


